
DIVULGAZIONE  AI  MASS  MEDIA  CON  PUBBLICAZIONI  EDITORIALI  
 PROMOSSA  L'ATTIVITA'  NEI  CONGRESSI   INTERNAZIONALI  E  NAZIONALI:

Studio, Sostegno dei Corsi Professionali di Biopranoterapia.

     1) Studio e Ricerca sugli effetti della Biorisonanza  cerebro-organica in relazione alle funzioni  
Psicobiofisiche vitali dell’uomo, nei trattamenti bioradianti eseguiti da Biopranoterapeuti.
Luciano Muti, che per 25 anni è stato presidente dell'Associazione ANPSI, di cui ora è Segretario
Generale, si è avvalso della collaborazione di personaggi illustri quali:

- Ing. Prof. Marco Todeschini, più volte proposto come Premio Nobel in fisica per la scienza 
della Psicobiofisica, il quale ha constatato come le attività cerebro-organiche, in base alla 
loro funzionalità più o meno elevata, possano influenzare le funzionalità regolandone i tre 
meccanismi: psichici-ormonali e biochimiche e fisiche cellulari.
E’  stato  dunque  dimostrato  come  l’azione  esercitata  dal  guaritore  durante  i  trattamenti,  che 
consiste  principalmente  in  un'  emissione  elettromagnetica  cerebrale,  stimoli  per  Biorisonanza 
l’attività cellulare e cerebro-organica delle persone, riattivandone la funzionalità 
(Relazione del Governo nel 1953: “Posizione Giuridica e scientifica dei Guaritori” – All. 29).

-Illustri ricercatori in Bioenergetica, Medicina Energetica ed in Medicina Quantistica, quali:
lo psichiatra Dott. Luigi Lapi, il neurofisiologo Dott. Marco Margnelli (All. 36). 
Già in attività: Dott. Prof. Piergiorgio Spaggiari, Dott. Prof. Maurizio Pasquale Ricciardi, Dott. 
Aureliano  Baroli,  i  quali  hanno  evidenziato  e  constatato  statisticamente  la  Biorisonanza  
Elettromagnetica cerebro-organica (All. 39-40)  rilevandola con il Sensore e Rigeneratore Karnak.

      Ultimamente  il  Prof.  Dott.  Stefano  Turini,  un  Ricercatore  Internazionale  sull'attività  
moleconare, ha potuto ingegnarizzare la tecnologia del Sensore Karnak avvolgendolo con  
azoto liquido trasformandolo da un Superconduttore con una captazione più intensa di  
100.000.000  volte  da  potere  verificare  l'attività  dei  batteri  e  virus  ad  ogni  istante.

            Il Prof. Stefano Turini ha potuto rilevare l'esistenza dell'Orgone che aveva scoperto da 
            Wilhelm Reich che regola la funzionalità cellulare prodotta trasmessa dal “PRANA”.

   
     2) Sostegno e  Riconoscimento : a  sostegno della Pranoterapia, sono stati resi pubblici i risultati  

delle ricerche  grazie alla realizzazione di due Congressi Internazionali e un Congresso Nazionale.

a) – “Diventa con me Pranoterapeuta le esperienze di Luciano Muti” (Musumeci Editore Allega 
copia 35). Il manuale, venduto in migliaia di copie, ha come finalità la conoscenza delle facoltà 
pranoterapiche  e  spiega  come  sia  possibile  portare  benessere  alle  persone  attraverso  la 
divulgazione di un metodo naturale con il flusso emesso dalle mani (1°Congresso Nazionale).

b) -“Psicobiofisica in  Pranoterapia” (Musumeci Editore Allego copia 36) con il patrocinio della 
provincia  di  Milano  dal  1°  Congresso  Internazionale  ANPSI,  documenta  i  meccanismi  degli 
scienziati che utilizzano le facoltà Psicobiofisiche regolanti le attività cerebro-organiche.

c) -“Conoscere la Pranoterapia”  (Edierre Editore Allego copia 37)  a Sanremo al 2° Congresso 
Internazionale ANPSI: ”Pranoterapia e parapsicologia realtà scientifiche”. 
Documenta  i  meccanismi  dei  ricercatori  degli  scienziati  utilizzano  le  facoltà  percettive  e  la 
Biorisonanza fra le mentali e  cerebrali.Con la partecipazione di noti ricercatori e illustri studiosi. 
Queste manifestazioni sono servite a fare conoscere l’efficacia della pranoterapia ed i possibili 
risultati ottenibili attraverso i trattamenti bioradianti, anche su problematiche di salute complesse. 
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  d) - “Sviluppare il potenziale” in stampa a fine luglio 2009 Editore FrancoAngeli (Allego 38).
Chiunque può realizzare il proprio successo nella sua attività professionale verifica e sviluppo: 
intellettuale, intuizione, creatività con l'utilizzo del Sensore ed il Rigeneratore cerebrale Karnak.
 

        3) La Medicina Complementare Lombarda nel 1989 ha programmato una Commissione Tecnica per 
 verificare l’efficacia dei trattamenti pranoterapici per ridimensionare le patologie complesse in 
 cura  attraverso la sperimentazione in 5 ospedali in Regione (All. 25) utilizzando gli esperti con le 
 Associazioni  ANPSI ( Luciano Muti ) e L'AIFEP ( Arnaldo Zanatta ). 
Sono state invitate dal CNEL nel 1992 le più qualificate Associazioni per creare un Codice 
Deontologico per la categoria della Biopranoterapia  da poter inserire nella banca dati delle 
libere professioni. E' stato scelto come Coordinatore Luciano Muti per l'esperienza pluriennale e 
per  quattro  anni  i  rappresentanti  delle  cinque  Associazioni  partecipanti  hanno  selezionato  le 
regole del codice per la categoria, oltre a dare la definizione di Biopranoterapeuta professionale.

Nel Consiglio Regionale della Lombardia sono state realizzate le Discipline Bio-Naturali;  nel 
giugno 2008 vengono regolamentate coordinate fra le Associazioni dei Professionisti.

         4) Formazione: utilizzando le facoltà bioradianti  e sviluppo dei potenziali mentali e Cerebrali.
L’azione principale esercitata dai guaritori è quella di trasmettere con metodiche per effetto 
di Biorisonanza, una stimolazione elettromagnetica per induzione all’attività cerebrale ed 
organica dalle persone, anche utilizzando con le mani per rimuovere e/o riattivare le funzioni 
bioelettriche o bioplasmatiche, espletando un’azione Psico-bio-fisica, stimolando nel paziente una 
ripresa psichica-ormonale, cellulare e funzionale biochimica in ogni organo nelle zone cerebrali: 
Delta, Theta, Alpha, Beta. Quando si riduce una sola di queste attività, subentra la disfunzione, 
che persistendo conduce inevitabilmente a  problematiche di salute.
Il Biopranoterapeuta ANPSI,   grazie al suo Sesto senso e alla percezione dermo-ottica delle 
mani, oltre  alle  conoscenze  acquisite  durante  il  triennio  del  corso  abilitante,  è  in  grado  di 
svolgere programmi mirati a risolvere gli squilibri energetici.
L'  ANPSI,  organizza  inoltre  all’interno  dei  propri  corsi,  esercitazioni  per  lo  sviluppo  dei 
potenziali mentali e cerebrali permettendo così una maggiore efficacia nella trasmissione cinetica 
del flusso pranoterapico per rimuovere i blocchi bioenergetici funzionali.

         5) Formazione Professionale: corsi abilitanti triennali domenicali ANPSI:
Ammissione al corso di Biopranoterapia previa:

1. verifica delle facoltà in Pranopratica  effettuata con una verifica da un esperto tramite il 
Sensore  Karnak  (realizzato  da  Luciano  Muti)  che  permette  di  rilevare  e  misurare  le 
emissioni  bioradianti  elettromagnetiche  cerebro-organiche  e  l’azione  bioplasmiche  e 
bioelettrica  dalle  mani,  sia  in  Radianza  che  in  fase  di  Assorbimento  delle  alterazioni 
cellulari organiche;

2. documentare è verificare i possibili risultati ottenibili nelle varie problematiche di salute.

6) Riconoscimento  Professionale: Riteniamo  che  grazie  alle  Normative  Europee  e  agli 
aggiornamenti presentati in Italia dal Ministero di Giustizia dalla Commissione Permanente, si 
possa  ottenere a regolamentare la Medicina Complementare sulle Discipline Bio-Naturali. 
                                                               

Il Segretario Generale ANPSI

                                                                                   Luciano Muti 
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